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«B»: per la 
promozione 
tutto ancora 
possibile 
Il Catanzaro sconfitto sul proprio ter
reno dall'Ascoli - La vittoria di Kimini 
rilancia il Monza 

L'Ascoli ha aggiunto un altro record alla sua esaltan
te stagione. Vincendo a Catanzaro gli ascolani han
no strappato a! Genoa ed alla Roma il primato del 
massimo punteggio acquisito nel campionato ca
detto. 
Il successo dell'Ascoli contro il Catanzaro riapre, 
naturalmente per i calabresi, il discorso riguardante 
la promozione. Il loro vantaggio si è ridotto ad una 
sola lunghezza su Palermo, Lecce e Avellino ed a 
questo punto tutto è ancora possibile. 
Un altro risultato che fa sensazione in questa 34' 
giornata è la vittoria del Monza sul terreno del Ri
mini. . t 

La prossima domenica, per la compagine di Magni, 
presenta un'occasione unica. Ospitando il Lecce, il 
Monza ha la possibilità di accorciare le distanze dal 
gruppetto alle spalle dell'Ascoli. 
Erano molto attesi i novanta minuti tra la Sampdo-
ria e la Sambenedettesé, squadre che stanno attra

versando un buon periodo di forma. Ne è uscito 
un pareggio a reti inviolate, che lascia intatte per en
trambe le compagini le possibilità per la promozio
ne, anche se per la Sambenedettesé il punto lascia
to ai blucerchiati è senza dubbio fatto negativo. 
Il Cesena invece, che sembrava avviato verso un re
cupero eccezionale, ha abbandonato sul campo del
la Pistoiese le proprie speranze, permettendo, nel 
contempo, alla Pistoiese di riagguantare la Cremone
se e il Como che appunto con i toscani sono in 
lotta per non retrocedere. 
Quando mancano solo.4 giornate al termine del 
campionato è dunque ancora tutto possibile, sia 
in testa che in coda. Il campionato cadetto si av
via alla conclusione nell'incertezza più assoluta, co
me da tradizione. La prossima domenica si presen
ta eia cardiopalmo. Oltre al già citato scontro tra 
Monza e Lecce il calendario presenta un Cremone
se-Como che potrebbe fornire definitive sentenze. 

Vita facile per il Lecce 
col rassegnato Modena (2-0) 
MARCIATORI: al 14' Loddi, al 33* Biasiolo. 
LECCE: Nardtn: Pezzella. Lugnan C«" della 

ripresa Cannilo); Relluzzl, .Miceli. Mayer; 
Sartori. Biasiolo. Iridai. Unic i , Montenegro. 
1?. Vaiiinicci. 1.1. Beccati. 

MODENA: Fantini; Huruldi (12" della ripresa 
Colombini) Canestrai-i; RIRHI. Aduni. Va-
lente*; .Mariani, Graziali!. Notarl, Cuochi, 
Butteghi. Vi. Santi, 14. Albanese. 

ARBITRO: Panisslui, di Udine. 

Î ECCE ig. m.) - Contri) un Modena rasse
gnato e che ha tirato i remi in barca, il I^cce 
ha awito vita facile- ottenendo la .seconda vit
toria consecutiva che. gii consente di occupai e 
Ma pure in condominio con A\ellmo e Pa-
lamio il ter™ posto in classifica, e di ben 
operare nella promozione in A. Il risultato 
non e staio, praticamente, mai in discussione, 
in quanto tròppo grande e apparso il divario 

Al fischio d'inìzio 11 Lecce aggredisce subì 

to l'avversario e al 10' sfiora il goal: c'è un 
perfetto allungo in area di Loddi per Lugnan, 
cho st presenta tutto solo davanti al portiere, 
ma sciupa banalmente tirando alto. Al 13' 
Loddi serve Bia.siolo, 11 quale allunga la palla 
a Montenegro. Quindi il ginllorosso fa partire 
un grati tiro che Fantini devia iti angolo. Al 
14' la prima rete leccese: Sartori serve Lod
di che quasi dalla linea di fondocampo fa 
partire un tiro che beffa 11 portiere nonostan
te il tentativo di salvataggio da pBrte di Ba-
raldi. " > 

Al 16' un'altri bella anione del Lecce con 
Loddi. Butsioìo e Cianci e gran tiro di que 
s*'ultimo, parato da Fantini. Al :'3" la seconda 
reu» giallorossa: c'è un >< cross » dalla destra 
di Sartori sul quale interviene Adant che di 
testa devia sui piedi di Biasiolo che fa centro. 

Nella riprevi il nio.-o ristagna a ce.ntrocam 
pò e i due portieri non vengono mai impe 
gnati. 

SAMBENEDETTESÉ: Pigino; 
De Giovanni, Agretti; Melot-
ti, Bngoni, Vaia; Bozzi, Gia
ni, Chlmcnti. Odorizzi, Trai
ni. (n. 13 Cnriieluttl, n. 13 
Catto, n. 14 Podestà). 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar-
nuzzo (Savoldl dal 26' della 
ripresa). Bombardi; Bossi, 
Fermili, Lippl; Saltutti. Me
dili, Orlandi, Re, Cliiorri. 
(n. 12 Pionetti. n. 14 Bre
sciani). 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no. 

SERVIZIO 
S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Tanto tuono per quattro 
gocce d'acqua che non bagna
no nessuno. Partita vibrante, 
giocata all'ultima scorta d'ossi
geno, ma dal gran trepestare 
in tutto ne vlen fuori una sola, 
autentica palla-gol. Natural
mente, e giustamente, a favo
re della squadra di casa, che 
ha condotto lo danze a ritmo 
elevato e quasi incessante, ma 
una sola palla realisticamen
te pericolosa scagliata nello 
specchio della porta vigilata 
dal tempestivo e fortunato Cac
ciatori la dice abbastanza lun
ga. 

C'eran state schermaglie dia
lettiche alla vigilia, che sem
bravano mimetizzare chissà 
che. SI — dicevano sull'una e 
sull'altra sponda — ima vitto
ria potrebbe diventare cappel
lo e bastone per prendere 
commiato dalle serie B; Capi
rai...! Però anche un pareggio 
sarebbe prezioso per restare 
agganciati al gruppo, ormai 
starno in vista dello striscione 
e un punto può far comodo, 

Partila vivace ma con un solo tiro in porta 

Samb e Samp fanno 0-0 
e rimangono nel gruppo 

11 portiere della squadra marchigiana Pigino ha raggiunto i 721 minuti di imhatlihilità 

perchè se cadi resti al palo ed 
esci dal giro...! Beh, le scher
maglie non hanno nascosto un 
bel niente, nel senso che i no 
vanta minuti si sono srotolati 
secondo previsione, in un cer
to modo tradendo i tifosi li
guri che s'aspettavano dalla 
loro squadra minor paura. 

La Sampdoria è andata allo 
scoperto in alcune occasioni 
e una volta Saltutti (22* del 
primo tempo) s'è visto respin
gere la palla da Pigino e un'al
tra il medesimo portiere ha 
arrestato con facilità un tiro 
di Re. Poi. per completare le 
annotazioni sulla pavida e in
consistente offensiva blucer-
chiata. Savoldi (subentrato al 
posto del claudicante Arnuz-
zo) ha costretto il portiere 
marchigiano alla sola parata 
impegnativa del pomeriggio 
perchè un attimo dopo Sal-
tutti. smarcato da un Chiorri 

| quasi sempre evanescente, ha 
spedito oltre la traversa un 
eccellente pallone. 

Ma, a contatto con la casa 
vigilato dn un Pigino giunto a 
settecentoventiquattro minuti 
di imbattibilità, la Sampdoria 
ha dato l'impressione d'arri
varci specialmente quando i 
marchigiani dovevano pren 
dere fiato per forza, e non per 
deliberate intenzioni aggres
sive. 

Del resto, con un Cliiorri 
che sembrava a mezzo servi
zio, quasi si trovasse qui por 
caso, ma con il pensiero ri
volto all'Inter, con un Re qua
si sempre lontano dalla zona 
in cui circolava il pallone; con 
un Saltutti che mai prendeva 
sui due piedi la decisione d'af
fondare i colpi, che cosa pote-

I va prendere di più? Orlandi è 
! stato bravo a macinare a tutto 
I campo e Ferroni non sii e stn-
1 to da meno, bloccando Giani 

e producendosi in frequenti ma
novre d'appoggio sulla latera
le sinistra, ma nessuno dei due 
poteva portar la croco e canta
re allo stesso tempo. 

Diciamo, anzi, che alla Samp
doria è andata bene, ma 
cosi è stato non tanto perche 
Cacciatori ha cavato dal filo 
co le rare castagne bollenti, e 
neppure perchè al 14' della ri
presa. il .signor Bergamo ha 
giudicato discutibilmente invo
lontario un « mani » di Bom
bardi su palla lnvorata da Boz
zi. quanto perché ai rossoblu, 
per far quadrare i conti con 
quell'enorme e generoso di
spendio di energie, sono man
cate evidentemente le linee di 
mi ragionamento pratico, es
senziale. 

E' mancato un « cervello ». 
o anche solo un mezzo regi
sta, capnee di coordinare lo 
slancio, di organizzare con la 
necessatia lucidità il martel

lante assalto, e — in tribu
na — gli squalificati Catania e 
Guidolin debbono essersi resi 
conto di quanto la squadra ab
bia sofferto la loro assenza. Si 
è vista la Sambenedettesé but
tarsi in avanti per colpire di 
prima intenzione; la si è vista 
tentare di costruire azioni più 
ragionate attorno a Chimenti. 
vecchio marpione, al giovane 
Bozzi, al veterano Traini, sot
to la spinta di Odorizzi, dell'in
sidioso Vaia, perfino di Agret
ti. di Bogoni ed anche di Me
lot ti. La si è vista battere ben 
1.') calci d'angolo a 0. ma com
plessivamente la folla del «Bal-
larin » si è spremuta nella spf-
r-jn'ii ben più che nelle emo
zioni. 

Beciin, che a distanza di si
curezza ria Cacciatori, tesseva 
la ragnatela con la diligente 
collaborazione di Lippi, Ar-
nuzzo e dei già citati Orlandi 
e Ferroni per evitare danni, 

riusciva a catturare, o comun
que a deviare dal sentiero uti
le, gli sforzi vigorosi dei mar
chigiani. E quando l'anziano 
« razza Piave » e i suoi compa
gni del folto blocco difensivo 
non riuscivano ad imbrigliare 
del tutto la Sambonedettese, 
Cacciatori sapeva cavarsela 
con audacia e disinvoltura, e 
all'occorrenza con un pizzico 
di buona sorte. 

Ricordiamo una sua devia
zione dopo un quarto d'ora di 
gara su puntata di Chimenti. 
un altro intervento al lf>' del
la ripresa su tiro di Giani; ri
cordiamo inoltre un suo so-
spirone di sollievo all'I 1 del 
secondo tempo, quando su tra
versone di Chimenti. Giani 
non tentava il facile colpo di 
testa, ed un suo ringraziamen
to a Rossi per aver respinto 
col volto ima non c'era anche 
una mano a protezione?» una 
palla girata con violenza da 
Traini. 

Ma il suo pezzo forte. Cac
ciatori (pronto anche a salvare 
in corner su Va!à ni 22' ed 
a neutralizzare tentativi seni
ore di Vnlà al 38' e al 43'» lo 
i n offerto al 2ó' della ripresa. 
Chùnenti si è fatto largo sulla 
«•nistra. da qui ha lanciato la 
palla a Tnv'r.i. questi si è av
ventato battendo al volo ed il 
portiere samodoriano gli si è 
tuffato istintivamente contro. 
respingendo con il corno a 
ron niù di 2 o 3 metri. Ap
plausi a CRC"!atori. nero vuol 
dire ar^lie che. fra le due, P-
rn la Snr"ibenpde't'*se. alla fi-
re. o maritare qualche cosa 
di più. 

Giordano Marzola 

In due minuti l'Avellino 
si libera del Brescia (2-1) 

MARCATORI: 40' primo tempo Muttl; 26' ne-
conilo tempo Galasso; 27' Lombardi. 

ANELLINO: Piottl: Beali. Boscolo; Disam
ina. Cattaneo, Ceocarelll. Galasso. l'Ina 
Mario. Chiarenza (dal 1' del s.t. l'Isa Alar-
co). Lomh-irdi. Tacchi. 12. Cavalieri. 14. 
Muntesi. 

BRESCIA: Malgioglin; Podavini. Savoldl; Ro
manzili). Guidi. Moro; Rampanti. Rlancar-
di. Muttl, Beccalossl. Salvi. 12. Bertani, 13. 
Magnocavallu. 14. Rolfo. 

ARBITRO: Mlchelottl di Parma. 
NOTE: spettatori 15 mila circa. Calci d'fin-

golo 9 a 3 per l'Avellino. 

AVELLINO — ig.a.» - Nella partita degli erro
ri di valutazione, alla fine. la spunta l'Avellino 
I.a squadra veide e stata la prima a sba
gliare pensando di potere infrangere la di
fesa ospite con un semplice assillo all'ar
ma bianca facendosi cosi infilare da un ta

gliente contropiede Beccalossi-Mutti, conclu
so con un forte ed angolato tiro di questo 
ultimo dal limite dell'area (era il 40' di un 
primo tempo, il cui inizio aveva appunto 
visto una serie disordinata di attacchi dei 
« lupi » irpini). 

A questo punto, a sbagliare è stato il Bre 
soia, pensando di poter facilmente dispor 
re di un avversario apparentemente scarico 
e stanco. I-e cose sono andate altrimenti-
nel giro di due minuti <2fi" e 28' del secondo 
tempo», come risultato di manovre di attar. 
co lucide evi incisive. l'Avellino prima pareg
giava con un gran tiro al volo di Galasso 
da! limite, su centro di Mario Piga, e poi 
andava in vantaggio su rigore, decretato da 
Michelotti per Htterramento in area di Tac 
chi ad opera di Savoldi. A trasformare era 
il capitano Lombardi in due tempi. L'ultimo 
quarto d'ora di gioco vedeva ancora l'Avel
lino proiettato in attacco. 

Ternana-Taranto: Marchesi 
contestato per lo 0-0 

MARCATORE: Chimenti (P) 
al 2-* del s.t. 

PALERMO: Frlson; Vallo, a t 
teri» (dal !K* della ripresa 
Favalli); Brignaui. Di Cic
co. • Cerantola; Osellame, 
Borsellino. Chimenti, Majo. 
Magistrali. N. 12 Trapani. 
li. 14 Conte. 

BARI: De Luca; Papadopulo. 
. Frsppampina; Umilila. Pun

ziano. Ditetto: Scianniinaiti-
co (dal 36' del s.t. Rossi), 
Slgarìni. Mariano. Pellegri
ni, Pausello. N. 12 Bruzze-
se. u. 13 Maltiera. 

ARBITRO: Ciacci di Firenze. 

DAL CORRISPON0ENTE 
PALERMO — Il Palermo su
pera il Bari e rimane in cor
sa per la serie A. Un succes
so sofferto dei siciliani ma 
costantemente voluto anche 
se il nervosismo, come soven
te accade quando la posta in 
palio è troppo ambita, ha fi
nito per frenarne il passo e 
per romperne le trame di 
gioco. Fra l'altro il Bari, con 
una formazione infarcita di 
centrocampisti e difensori, ha 
chiuso ogni varco finché ha 
potuto alla manovra palermi
tana applicando delie marca
ture rigide ed impedendo le 
consuete digressioni di Vullo 
ed Osellame. 

Chimenti. barese purosan
gue. ha provato più volte a 
tar saltare il bunker puglie
se. ma i suoi ripetuti tiri su 
calci piazzati o su azioni non 
lianno avuto molta fortuna. 
Al 27' della ripresa, però, il 
centravanti si è fatto perdo
nare dalla folla dei suoi tifo
si. oltre ventimila i presenti 
alla Favorita, le buone occa
sioni sprecate in precedenza 
insaccando alle spalle di De 
lAica un pallone imprendibi
le su « assist » di Majo. 

L'inizio era stato dei Pa
lermo e al 12" su azione di 
Vullo. da sinistra. Chimenti 
ha impegnato il portiere av
versario. Al 25' il centravanti 
ci ha riprovato su punizione 
ma il suo tiro si è perduto 
alto sulla traversa. Al 28' an
cora Chimenti è stato blocca
to in extremis da De Luca. 
quindi al 32' Frison ha antici
pato Donina in un'azione di 
contropiede. Al 35* * ancora 
il Bari a farsi vivo con Scian-
nimanico che crossa dalla de
stra, il centravanti Mariano 
sta per tirare a rete ma Fri
son. con bell'intuito, gii de
via il pallone in angolo. Al 
45' il Palermo potrel.be pas
sare in vantaggio. Majo libe
ra Chimenti a quindici metri 
da De Luca. Il centravanti 
anziché stoppare il pallone ti
ra al volo e spreca una faci
lissima occasione. 

Nella ripresa il Palermo in
fittisce le trame de! suo gio
co. Si porta in avanti con 
molta determinazione e al 5' 
batte l'ennesima punizione dal 
limite, il tiro * di Majo. Chi-
menti interviene sulla sfera e 
De Luca blocca a terra con 
difficoltà. Cinque minuti do
po la conclusione di Magi-
strelli viene sventata in an
golo da Punziano de] Bari. Al 
14' c'è un tiro di Chimenti in 
mischia che colpisce in pieno 
un braccio di Punziano. ma 
l'arbitro è a due passi e ri-

. tenendo l'intervento del difen
sore barese involontario sor
vola e dice di proseguire. Al 
l.V viene ammonito Citterìo 
per proteste e al 16' c'è una 
bellissima adone Vullo-Citte-
no-Cntrnenti conclusa alta di 
testa dal centravanti. Al 19' 
Citterio, colpito incidental
mente ad u s occhio da un av
versario. è costretto a lascia
re il campo • gli subentra 
Favalli. 

Al 20' il Bari con un tiro 
improvviso in contropiede ai 
rende pericolosissimo, ma Fri
son non si fa sorprendere e 
devia in calcio d angolo. Al 

.Mantenuto (in compagnia) il terzo posto J Duro colpo per la classifica dei giallorossi 

I calabresi cercano 
l'affermazione: 

l'Ascoli non perdona 

Il Palermo nervoso 
piega a fatica 

un Bari-bunker: 1-0 
Chimenti dopo tanto sbagliare final
mente trova la rete nel secondo tempo 

24' è ancora il portiere del 
Bari De Luca che esce alla 
Kamikaze su Osellame. 

AI 27' il gol già descritto. 
Dopo la rete il Palermo si ri
lassa e il Bari si porta avanti. 
ne esce fuori un finale di 
partita molto arroventato e 
due giocatori del Bari. Maria
no prima e Punziano dopo. 
finiscono sul libretto dell'ar
bitro per ammonizione. Al 36' 
il Bari rinuncia a Sciannima-
nico e fa entrare al suo po
sto Rossi nel tentativo di 
puntellare maggiormente il 
suo attacco. 

Ma la musica non cambia 
e proprio in finale di parti
ta il Palermo ha il pallone 
del 2 0, Majo va via a tre av
versari, si presenta davanti al 
portiere, questi esce alla di
sperata e riesce con le dita 
a mandare il pallone in cal
cio d'angolo. Ma il tiro dalla 
bandierina non viene nemme
no battuto perché l'arbitro 
fischia la fine sancendo il 
sofferto successo del Palermo. 

Ninni Geraci 

In vantaggio con Palanca i padroni di ca
sa subiscono poi i gol di (Quadri e Greco 

Sergio Magistrali! 

MARCIATORI: Palanca (C) al 
3' s.t.. Quadri (A) al 9* s.t.. 
Greco (A) al 29' x.t. 

CATANZARO: PelHzzaro: Ra
nieri, Zanini: Banrlll. Grop
pi. .Maltiera: Nlcollnl, Impro-
ta. Rossi. Arbitrio. Palanca 
(all'IT s.t. Borzonl). (12. Ca
sari. 13. Arrighi). 

ASCOLI: Marroncini (dal 33' 
s.t. Sciocchili!); Ballotto. Pe
rico, Scorsa, I.cgnaro, Pati
nato: Roccotelll. Moro. Am
bii. Greco, Quadri (12. Ca
stoldi. 14. Zandoli). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Se è vero che 
nel gioco del calcio ciò che 
conta è soltanto il risultato, è 
pur vero che esso può anche 
non spiegare per niente come 
in realtà siano andate, invece. 
le cose in campo. Il 2-1 con 
cui l'Ascoli ha vinto sul «Mi
litare » a Catanzaro, raggiun
gendo quota 60 in classifica. 
dunque, va visto sotto questa 
chiave. Il Catanzaro ha gioca
to. infatti, la sua più bella par

tita, ma non solo non e riu
scito a spuntarla, quando si è 
visto negare almeno uno dei 
due punti che avrebbero ag
giunto un po' di tranquillità 
ad una classifica tornata, do
po questa giornata, in perfet
to subbuglio. In campo, co
munque. è successo di tutto, 
e c'è stato anche un calcio di 
rigore parato da PelHzzaro al 
40" del secondo tempo. 

Ma come sono andate dun
que le cose? Una prima rispo
sta, può venire dal numero 
dei calci d'angolo: 17 per la 
squadra di casa. 7 per gli ospi
ti: un Catanzaro lanciatissimo. 
nell'area avversaria protagoni
sta di schemi, di bel gioco, di 
un agonismo esaltante. Dall'al
tra parte l'Ascoli, dall'alto del
la sua classifica che ha sfode
rato tutte le armi di cui dispo
ne e che gli hanno consentito 
di essere con forte anticipo. 
nella massima serie: freddez
za, opportunismo, gioco cora
le. assoluta elasticità negli 
schemi. Dinanzi a tutto ciò e. 
come vedremo, con un pizzico 
di abbondante fortuna, la 

I lombardi scardinano il risultato a un minuto dalla fine ( 1 * 0 ) 

Il Monza passa a Rimini: 
il gol è del solito Silva 

Terza sconfitta etnsecuriva per i padroni di casa • 6li uràni di Magni e vedono t il lena posto e t j i M la serie A 

MARCATURE: Silva (M) al I 
44* s.t. 

R1MINI: Recchi: Rossi. Raf
faeli (Lorrnzrtti dal 1' M.); 
Rertinl. Grezzanf, Romano: 
SoUler. BexM:,i. Crepaldi. 
Cambia. PelHzzaro. (X. 12 
Pagani, n. U Fagni. AH. 
Bagnoli. 

MONZA: rotici: Vincenzi. An-
qnilletti: De Vecchi. Lanzi. 
Beruatto: Gorin. Cantarutti. 
Slancerò. Semini (Silva dal 
36* s.t.). 12. Incontri. 14. 
Gamba. Ali. Magni. 

ARBITRO: Lapt di Firenze. 
NOTE: cielo sereno, spetta

tori circa 5 mila, ammoniti 
Gambtn < Rimini) al 9' per 
gioco scorretto; Vincenzi 
(Monza) al 24' per proteste: 
Benini (Rimini» al 35* s.t. per 
fallo su Scaini. Calci d'ango
lo: 14-8 per il Rimini; primo 
tempo IfX*. 

- »;-.;. SERVIZIO 
RIMTNI — Tre sconfitte con
secutive (Ascoli. Brescia. 
Monza) per una squadra che 
dopo la vittoria di Lecce sem
brava lanciata nella zona di 
alta classifica sono sincera
mente troppe. Fatto sta che 
dal sogni di un finale digni
toso la squadra romagnola 
dovrà passare al più modesto 
impegno per la salvezza. 

Guardando i nostri appunti 

dobbiamo anche rilevare co
me per un paio di volte pri
ma della rete decisiva, i pa
droni di casa (con Rossi) ab
biano salvato miracolosamen
te sulla linea di porta. Per 
quel che riguarda il Monza la 
inaspettata vittoria sul campo 
degli adriatici significa fare 
un passo notevole verso quel
la terza posizione che i lom
bardi rincorrono da un paio 
d'anni e che significherebbe 
finalmente la serie « A ». 

Ma passiamo alla cronaca. 
Al 3' è Gambin a tirare di 
poco fuori su un centro di 
Raffaeli! dalla destra, imme

diatamente dopo rispondono i 
lombardi con un tiro di De 
Vecchi che Reochi devia in 
angolo. AI 7' una favorevo
lissima occasione per gli ospi
ti: su un tiro-cross Becchi 
esce a vuoto ed il pallone 
giunge a De Vecchi che a por
ta vuota calcia verso la rete 
sguarnita, sulla linea respin
ge Rossi, riprende ancora 
Scaini «mentre Kecchl e a ter
ra» che calcia nuova r ite 
verso la rete ma ancoro .ina 
volta Rossi salva sulla linea 
mandando in angolo. 

Verso la mezz'ora, mentre 
il gioco va a mano a mano 

Nocerina-Catania : 
gravi incidenti 
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calando di tono, dopo un pro
mettente avvio, è ancora il 
Monza a farsi viro con Scaini 
che si libera di Romano e 
Raffaeli, il tiro in corsa si 
stampa sulla traversa. 

La ripresa inizia con una so
stituzione, Lorenzetti entra al 
posto dell'infortunato Raffae
li. Il gioco non migliora, oc
corre aspettare il 18' per ve
dere ancora una bella azione, 
ancora una volta è dei lom
bardi: Blangero raccoglie la 
sfera su un ennesimo errore 
di Recchi (uscito a vuoto), 
il tiro sarebbe m rete se Io 
stesso estremo riminese con 
un colpo di reni non devias
se il tocco della mezz'ala o-
spite. 

Il Rimini si fa vivo al 33' 
con Pelizzaro che solo in area 
viene fermato con un fallo di 
mano, i biancorossi chiedono 
il rigore, ma Lap: non vuole 
sentirne. Al 36' esce il bravo 
Scaini colpito in malo modo 
da Ber: ini ed entra Stira eh* 
poi segnerà la rete della vit
toria. 

Infine al 44', mentre tutti 
credevano al pareggio. la re
te. Beruatto crossa dalla si
nistra. la sfera (ci sembra 
deviata), finisca perfettamen
te sulla testa di Silva che da 
buona posizione non sbaglia 
l'1-O: poi la fine della partita. 

Pietroneno Capitani 

squadra di Sereni dovrà ora 
stringere i denti, pensare al 
confronto con il Buri, non la
nciarsi sfuggire piii nessuna 
occasione. 

Il primo tempo lo tiene in 
pugno il Catanzaro. I calabre
si hanno il senso della posta 
m gioco e fin dai primi minuti 
costringono la squadra ascola
na nella propria metà cam
po. Marconcini (sostituito al 
33' del secondo tempo da 
Sclocchini per un infortunio) 
fa prodezze. Ferma dapprima 
una palla del terzino Ranieri, 
calciata, dopo una lunga fuga. 
ripete la prodezza con Maltie
ra. Al 12' è il Catanzaro che 
deve salvarsi con Groppi su 
un tiro di Ambu. Ma è un epi
sodio. L'Ascoli non impensieri
rà più il Catanzaro che a sua 
volta invece al 14' con Palan
ca. su pas-^aggio di Rossi, al 
limite dell'area, scaglia alto 
sulla traversa. 

L'Ascoli pensa a difendersi e 
ad alleggerire la morsa a cui 
viene sottoposto dai padroni 
di casa, sospingendosi in 
avanti di rimessa e ogni qual
volta qualche sbavatura nello 
schieramento calabrese glielo 
consente. Tuttavia i calabresi 
continuano a costruire azioni 

Quando l'Ascoli si porta 
avanti non riesce mai o qua
si mai a superare la linea 
dei mediani. Ed è cosi an
che per quasi tutta la ripre
sa. tranne per le azioni, due, 
che l'Ascoli non si lascerà 
sfuggire per portarsi via l'in
tera posta in gioco. Comun
que apre le segnature il Ca
tanzaro. Il gol di Palanca è 
preceduto da tutta una serie 
di azioni stringenti del Ca
tanzaro tutte registrabili nel 
l'arco di soli tre minuti. Al 
5'. appunto. la rete del go
leador calabrese: Arbitrio. 
Impiota, infine Palanca che 
quesia volta indovina da de
stra e in giravolta batte Mar-
concini. L'Ascoli risponde 
con una sfuriata e Greco co
stringe PelHzzaro alla respin
ta. Batti e ribatti ancora nel
l'area dell'Ascoli, ma un mi
nuto dopo le maglie del Ca
tanzaro si allentano. Palanca 
è ai bordi de! campo per 
uno scontro con un avversa
rio e sembra sia proprio que
sto l'attimo fatale. 

Quandri imbastisce una lun
ga fuga in contropiede. Di 
fronte a PelHzzaro. a difen
dere l'area di rigore, c'è solo 
Ranieri. Ma il dribbling del
l'ascolano è perfetto enei co
me il tiro è impossibile per 
Pel'izzaro. E' il pareggio ma 
anche un breve attimo di 
sconforto per i calabresi. E* 
l ' i r e Palanca infortunato è 
costretto a lasciare fi campo 
sostituito da Borzonl. Sono 
questi i pochi minuti in cui 
l'Ascoli sente nell'aria odo
re di vittoria. Al 14' l'asco
lano Greco calcia a lato di 
Pellizzaro. II Catanzaro si 
riordina, ma più che ordine 
mette maggiore agonismo e 
determinazione nelle proprie 
azion: tutte infrante sotto la 
porta di Marconcini. Al 19* 
manca la rete dopo che un 
calcio da Iato di Improta ol
trepassa tutta la linea di por
ta. Eguale sorte ha al 22* un 
tiro di Rossi. Ancora Rossi 
al 28'. manca ia rete, men
tre un minuto dopo è pro
prio l'Ascoli a suonare la 
campana della vittoria: l'azio
ne è di quelle fulminanti. 

Lungo tiro verso l'area del 
Catanzaro, raccoglie dopo un 
triangolo in area di rigor* 
Greco che insacca. Ma se la 

rrtita, come abbiamo detto, 
del Catanzaro, il risultato 

no. E anche se Renna è co
stretto a sostituire Marcon
cini infortunato con Sclocchi
ni. questi non è da meno nel 
parare tutto: tre o quattro ti
ri di Rossi, uno di Improta. 

Nuccio Manilio 

TERNANA: Mascella; Codogno, Ratti: Caso
ne. tifili. Vulpi. Bagnato (dal 34' s.t. De 
Rosa). IJL Torre. Ciccotclli. Hlagini. Mar
chesi. 1-'. manchi. 13. Caccia. 

TARANTO: Buso; Glnvannune. Cimenti: Pa-
nizza. Dradi. Capra: Castagnini. Caputi, fio
ri. Selvaggi. Scrato (dal 38* s.t. Nlgro). Vi. 
Petrovlch; 13. Turini. 

ARBITRO: Barbaresco, di Cormons. 

TERNI <n. 1.» — Rino Marchesi, giovane al
lenatore di grandi speranze, maturato al su
per-corso di Coverciano. dove è risultato il 
migliore, è in difficolta a Terni dove ieri è 
stato duramente contestato dai tifosi. Gli si 
muovono accuse ben precise: non aver inse
gnato alla sq'iadra schemi da applicare sul 
camno; non aver condotto una preparazione 
atletica adeguata, se è vero com'è vero cho 
la snuBdra è scoppiata nel periodo cruciale 
del campionato. Gli si rimproverano, dun

que. errori di fondo dettati più dall'Ingenui 
tà o dall'inesperienza che non da incompe
tenza. 

Le ire dei 'Ifosi sono esplose al momento 
della sostituzi'iue di Bagnato con De Rosa. 
Viste, infatti, le difficoltà in cui si dibatteva 
la squadra al momento di costruire il gioco. 
Marchesi ha preferito far scendere in campo. 
in ritardo comunque, una punta che non toc 
cherà palla piuttosto che un tenace centro 
campisca quale è Caccia. Resta comunque a! 
le nostre .spalle una partita spregevole dove 
non è accaduto niente oppure di tutto co 
me preferite considerare gli errori grosso 
Inni in cui tutti, in misura maggiore o mi 
nore. sono caduti. 

Alla luce degli altri risultati non sappia
mo a chi serva questo pareggio, forse a nes
suna delie due squadre. Barbaresco il miglio 
re in campo, ha corso più di tutti, lui evi 
dentemente la preparazione atletica la cura. 

2 a 2 con due doppiette 
tra Cagliari e Cremonese 

MARCATORI: De Giorgia (Cr.) al 3V del p.t. 
e al 13' del s.t.; Magherìni (Ca.) al 16' e al 
36' del s.t. 

CAGLIARI: Corti; Lamagni, Longobucco; Ca-
hagrande, Valeri (dal 14* della ripresa Ma
gherìni). Roffi; Bellini. Quagliozzl. Brugne-
ra. Marchetti. Piras. 12. Plras E., 14. Villa. 

CREMONESE: GInulfL (dal 26' della ripresa 
Malani); Crslni, Pardinl; Cassaio. Talami. 
Montani; Finardi, PrandeHi. Frrdlani. Si-
roni. De Glorgis (dal 31' della ripresa Chi-
gioni). 13. Bonini. 

CAGLIARI (s. a.i — Il Cagliari incomincia 
con malcelato senso di superiorità, ma il gio
co non corrisponde alle intenzioni. Quattro 
palle gol, giunte sui piedi di Piras, si perdo
no miseramente. Niente di nuovo: da tempo 
sono noti i limiti del centravanti rossoblu, ot

timo rifinitore, ma inadatto alle aree affol
late. Non e una punta, insomma. Mentre il 
Cagliari giochicchia e spreca, la Cremonese 
\-a in gol. De Giorgis al 37' approfitta di una 
papera di Valeri e batte Coni. Nella ripresa 
ancora la s'essa solfa, di nuovo De Giorgis, 
su azione di alleggerimento, dopo aver bef
fato ulteriormente Valeri, raddoppia. Per ì 
padroni di casa è una doccia fredda. Tiddia 
toglie dal campo lo stopper colpevole e im 
mette Magherin:. 

Senza lucidità ma con grinta e rabbia, il 
Cagliari tenta di ricominciare daccapo. Pro 
pno il nuova entrato Magherini, segna al 
16' su mischia. Poi Ginulfi diventa l'eroe del
la giornata e prende tutto fino a che non viene 
sostituito da Maiani dopo un brutto scontro 
con Casagrandc. Ancora Mazherini al 38* di 
testa raddoppia. E' Il due a due. 

•: t 

La Pistoiese con l'ex 
sorprende il Cesena (1-0) 

MARCATORE: Fnutaliipl al 3' della ripresa. 
PISTOIESE: Settini; Di Chiara. Romei; I A 

Rocca, Brio, Polverino; Gattelli. Frustalupi 
(dal 39' del secondo tempo Dossena). Fer
rari. Speggiorin. Borgo. 12. Seghetti; 14. 
Rossi). 

CESENA: Bardin: Benedetti. Lombardo: 
CeccarelU. Oddi. Cera (dal 12' del secondo 
tempo De Falco); Pozzato. Valentin). Ro
gnoni. Bittolo. Pettini. 12. Moscatelli. 14. 
Arrigonl. 

ARBITRO: Mattel di Macerata. 

PISTOIA — (s.b.) - L'effetto letale che poteva 
colpire gli eventuali sconfitti ha indotto i 
tecnici ad adottare schieramenti estrema
mente coperti. Questa disposizione tattica ha 
dato origine ad un primo tempo all'insegna 
della paura. Nei primi 43 minuti la Pistoiese 
si dimostrava tecnicamente inferiore rispet
to al quadrato Cesena. La squadra locale ha 
però giocato giudiziosamente attendendo con 
pazienza il momento propizio per cercare di 
sorprendere i grintosi avversari. 

Nella ripresa quando gli ospiti hanno com

messo prc-suntuosamente l'errore di poter 
conquistare il risultato con facilità, la Pi
stoiese è riuscita a mettere a segno il gol 
delia vittoria con l'ex cesenate Frustalupi 
che al 3* ha sfruttato abilmente un Intelli
gente suggerimento di Ferrari. La partita ha 
quindi avuto due volti diversi. 

Nel primo tempo il Cesena col suo gioco 
robusto è riuscita a sconvolgere l'assetto tat
tico avversario, nella ripresa Invece la Pi
stoiese dopo essere passata in vantaggio ha 
potuto giocare di rimessa, mettendo soven
te in crisi i romagnoli con veloci ed insi
diosi contropiede, dimostrandosi fortissima 
anche in fase difensiva e meritevole quin
di di conqur'are la terza vittoria consecu
tiva che la ripropone prepotentemente come 
valida candidata alla salvezza. 

Ottima fra i locali la prova di Brio che 
seguendo per tutto il campo il suo avversa
rio diretto ha avuto modo di mettersi in 
evidenza anche in fase offensiva. Nel Cesena 
si è distinto in maniera particolare Rognoni 
che oltre sd essere un ottimo suggeritore. 
e risultato molto insidioso. 

Il Como brucia il Varese 
e può ancora sperare (2-1) 

MARCATORI: CavagneMo (C) al 3* p.t.. Cri-
scimannl (V) all'I*. Trevisanello (C) al 31' 
della ripresa. 

COMO: Vecchi; Pancberi. Volpati; Garbarmi, 
Werchowood. Raimondi; NTcoIettl (dal 1' 
s.t. Trerisanello). Centi. Cavagnetto. Marti
nelli. Tedesco. 12. Lattasi», 13. lachlnl. 

VARESE: Boranga; Massimi (dal 6* s.t. Acer
bi*), Pedratxint; Brambilla. Spanio, Gtoran-
neni, Tedesco. 12. Lattaada, 13. laczdnL 
Lorentis, Mariani. 12. Fabrfs, 13. R m . 

ARBITRO: Mflaa di Treviso. 

COMO (o. 1.) — Il Como dei giovani ha vinto la 
battaglia per la speranza di rimanere nella 
serie cadetta. L'impegno, l'agonismo hanno 
avuto la meglio sulla tecnica. Non che 11 
Varese abbia tecnicamente sovrastato il Co
mo ma è la squadra del Como che ha la
sciato da parte il Iato tecnico e ha inven
tato il modulo più convincente per una 
squadra che lotta per non retrocedere. Le 
due contendenti si sono affrontate a viso 
aperto. I! Como ha aperto subito le ostilità 

! al 3'; punizione di Martinelli, palla a Rai-
i mondi che tocca a Cavagnetto. stretto drib-
; bling che lascia surplace Massimi e tiro 
ì secco che si insacca. 

Nel secondo tempo il Varese s: fa più in-
! imprendente con l'onnipresente Criscimanni 

che al 4* vince un duello con Trevisanello, 
appoggia per Ramella, botta alta sopra la 
traverai. Il Como è in bambola e il Varese 
ne approfitta a l lT per pareggiare; Crisciman
ni evita due difensori, attende l'uscita di 
Vecchi e poi lo infila di precisione. 

Il Como sembra spacciate ma 1 giovani 
hanno un ritorno di fiamma e cercano la 
vittoria a tutti I costi. Al 15' è Cavagnetto 
che manda la afera di un soffio sopra la 
traversa e al 17' Ttaviaanello al libera di due 
avversari e spara a reta. Boranga devia il 
tiro. AI 31' Il Como perviene alla vittoria; 
Volpati batte una punlsiont, la difesa del 
Varese respinge sul ptodi di TreHaanello. 
finta l'avversario diretto, poi fa partir* un 
gran tiro eh* si insacca sulla destra di Bo
ranga. 
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